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REGOLAMENTO  
 

PRESTAZIONI ENTI BILATERALI  

DEL TERZIARIO E DEL TURISMO DI TORINO  

(EBT - EBLT) 

ANNO 2026/27 

  

Beneficiari: Lavoratrici e Lavoratori a tempo indeterminato, compresi gli apprendisti, 

ed a contratto determinato non inferiore a sei mesi continuativi, che siano in forza 

all’atto della domanda e che svolgano la propria attività lavorativa presso datori di 

lavoro in regola con il versamento delle quote contributive a favore di questi Enti 

Bilaterali e che applichino integralmente i CCNL: del TERZIARIO; dei PUBBLICI 

ESERCIZI della RISTORAZIONE COLLETTIVA e COMMERCIALE; degli 

ALBERGHI; tutti stipulati dalle parti sociali socie di questi Enti Bilaterali, che 

forniscono le prestazioni di cui al presente regolamento. Le Lavoratrici e i Lavoratori 

dovranno avere una anzianità contributiva di almeno 3 mesi dalla data della domanda 

della prestazione, mentre il datore di lavoro dovrà essere in regola con la contribuzione 

almeno dal 01 gennaio 2025 o in data successiva e cioè all’atto dell’assunzione del 

primo dipendente se precedentemente era senza dipendenti o dalla data di avvio attività 

se questa è stata avviata successivamente. L’Azienda non in regola potrà regolarizzare 

la propria posizione versando totalmente a proprio carico sia l’importo da essa dovuto 

sia quello dei propri dipendenti per le mensilità mancanti all’Ente Bilaterale. Tale 

sanatoria è prevista per una sola volta e non è applicabile all’impresa che ha interrotto 

o sospeso la contribuzione all’Ente di riferimento.  

Le domande potranno essere presentate dal 01 novembre 2026 e fino al 31 marzo 2027, 

con la documentazione richiesta relativa all’anno 2026, inviandole all’indirizzo mail 

bonus@ebtorino.com come indicato nel modulo della domanda.    

Le domande dovranno essere presentate alla Segreteria degli Enti esclusivamente per 

e-mail dall’indirizzo corrispondente al richiedente (no e-mail con indirizzo aziendale). 

mailto:bonus@ebtorino.
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Le Organizzazioni Sindacali, socie degli Enti, potranno anch’Esse ricevere ai loro 

indirizzi mail le domande dei bonus, ma esclusivamente dai loro iscritti, affinché ne 

verifichino la correttezza; a seguire le Organizzazioni Sindacali avranno cura di 

presentare tali domande direttamente alla suddetta Segreteria degli Enti Bilaterali.  

Non saranno prese in considerazione domande incomplete perché mancanti di tutta o 

parte della documentazione richiesta, nonché domande presentate oltre i termini 

previsti ed in ogni caso qualora non vengano soddisfatti tutti i requisiti richiesti. La 

Segreteria degli Enti è dispensata dal fornire al richiedente i motivi del non 

accoglimento della domanda se non richiesto espressamente dall’interessata/o. Non si 

prevedono sanatorie o perfezionamento delle domande oltre i termini di scadenza 

per la loro presentazione.  

La domanda per qualunque richiesta di prestazione dovrà avere allegati i listini delle 

buste paga del richiedente dei tre mesi precedenti alla data di presentazione della 

domanda stessa.  

Le prestazioni di cui alle domande che riporteranno esito favorevole 

saranno liquidate tramite accredito sull’Iban indicato nel modulo della 

domanda.  

Ogni Lavoratrice/Lavoratore ha diritto ad una sola 

prestazione, a sua scelta, tra quelle previste dal presente 

regolamento. 
 

LE DOMANDE SARANNO RECEPITE E PRESE IN ESAME  
DA NOVEMBRE 2026 E FINO AL 31 MARZO 2027; 

 
IL PAGAMENTO AVVERRA’ SUCCESSIVAMENTE AL TERMINE DEL PERIODO SOPRA 

INDICATO E QUINDI SUCCESSIVAMENTE AL 31 MARZO 2027, MA COMUNQUE 
ENTRO TALE ANNO.  

 

 
________o_______ 
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LE PRESTAZIONI 
 

BONUS ECONOMICO PER FIGLI FREQUENTANTI  
ASILI NIDO O SCUOLE D’INFANZIA E PER CAMPI ESTIVI 

 
Documentazione:  

• Copia delle fatture/ricevute fiscalmente valide, con evidenza della data di pagamento 

ricadente nell’anno 2026, rilasciate da asili nido e scuole d’infanzia pubblici e privati 

che evidenzino l’ammontare della spesa sostenuta e i dati identificativi del figlio per 

il quale si richiede la prestazione. 

• Certificato legale (non autocertificazione) dalla quale si evinca esplicitamente che 

la prole per la quale si chiede la prestazione abbia il rapporto di figliolanza con la/il 

richiedente. 

• Modulo di richiesta compilato in tutte le sue parti, riportante le generalità lì indicate 

della Lavoratrice o del Lavoratore richiedente e del figlio per il quale si richiede la 

prestazione, l’IBAN del Lavoratore o della Lavoratrice richiedente, 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

• Dichiarazione di non aver percepito, sussidi e/o agevolazioni da altri enti pubblici 

o privati per lo stesso anno e per la tipologia per la quale si avanza la richiesta 

oppure se percepiti, allegare certificazione riportante la somma. 

L’entità della prestazione è pari al 50% dei costi sostenuti nell’anno 2026, al netto di 

altri sussidi e/o agevolazioni, per un limite massimo di 500 euro. La prestazione potrà 

essere richiesta e riconosciuta per un solo figlio del/della richiedente.  

 

 

BONUS ECONOMICO A SOSTEGNO DEI FIGLI MINORENNI 
 
Documentazione:  

• Certificato legale (non autocertificazione) dalla quale si evinca esplicitamente 

che la prole per la quale si chiede la prestazione abbia il rapporto di figliolanza 

con la/il richiedente e che abbia meno di 18 anni in almeno un mese dell’anno 

2026. 

• Modulo di richiesta compilato in tutte le sue parti, riportante le generalità nello 

stesso indicate della Lavoratrice o del Lavoratore richiedente e del figlio per il 

quale si richiede la prestazione, l’IBAN della Lavoratrice o del Lavoratore 

richiedente, l’autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

L’entità della prestazione è pari ad “una tantum” di 300 euro.  

La prestazione potrà essere richiesta e riconosciuta per un solo figlio minorenne 

della/del richiedente e cioè di età compresa tra 0 e fino al compimento dei 18 anni. 
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BONUS ECONOMICO QUALE INCENTIVO ALL’UTILIZZO 
DEL TRASPORTO PUBBLICO 

 

Documentazione:  

• Copia fronte retro della tessera di abbonamento con indicazione del nr. 

abbonamento, sua durata e nominativo dell’intestatario/a oltre la copia delle 

ricevute di pagamento dalle quali risulti chiaro la data di pagamento ricadente 

nell’anno 2026.  

• Modulo di richiesta compilato in tutte le sue parti, riportante le generalità lì 

indicate della Lavoratrice o del Lavoratore richiedente la prestazione ed il suo 

l’IBAN scritto in modo leggibile, l’autorizzazione al trattamento dei dati 

personali. 

• Dichiarazione di non aver percepito, sussidi e/o agevolazioni da altri enti 

pubblici o privati per lo stesso anno e per la tipologia per la quale si avanza la 

richiesta oppure se percepiti, allegare certificazione riportante la somma. 

L’entità della prestazione, relativa al rimborso dei costi sostenuti nell’anno 2026, è 

pari ad “una tantum” fino a 150 euro e la stessa potrà essere richiesta dalla 

Lavoratrice o dal Lavoratore, che in tale anno ha effettuato l’acquisto per sé stesso 

di un abbonamento nominativo annuale o per periodi inferiori all’anno, ma 

comunque per almeno 1 mese, anche non consecutivo, per il servizio del trasporto 

pubblico locale (nell’ambito della provincia di Torino).   

 

 

BONUS ECONOMICO PER ASPETTATIVE CONTRATTUALI FACOLTATIVE 
 

Documentazione:  

• Modulo di richiesta compilato in tutte le sue parti, riportante le generalità lì 

indicate della Lavoratrice o del Lavoratore richiedente e suo IBAN, 

autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

• Listini delle buste paga riportanti il periodo di aspettativa facoltativa dai quali 

risulti il deficit retributivo.  

Il bonus è riconosciuto esclusivamente per i congedi parentali per maternità - ex 

aspettativa facoltativa; per l’aspettativa non retribuita per malattia oltre il periodo di 

comporto.  

 

L’entità del bonus è pari a 600 euro per l’anno 2026, rapportata all’intero periodo, tutto 

usufruito in tale anno, previsto per legge e/o dai CCNL. Non sono cumulabili nello 

stesso anno le richieste per le due tipologie di aspettative. 

 

L’importo del bonus è riproporzionato in caso di usufruizione parziale, ma non 

inferiore al mese in modo continuativo, delle suddette aspettative.  
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BONUS ECONOMICO A SOSTEGNO DELL’ASSISTENZA 
PERSONALE O DEL FAMILIARE NON AUTOSUFFICIENTE 

 

Documentazione:  

• Copia della certificazione rilasciata dall’autorità sanitaria dichiarante la 

condizione di non autosufficienza nell’anno 2026, anche temporanea e parziale, 

riferita alla Lavoratrice o al Lavoratore oppure ad un componente (convivente) 

del suo nucleo familiare; 

• Stato di famiglia;   

• Modulo di richiesta compilato in tutte le sue parti, riportante le generalità lì 

indicate della Lavoratrice o del Lavoratore richiedente e del familiare per il quale 

si richiede la prestazione, l’IBAN del Lavoratore o della Lavoratrice richiedente, 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

• Copia cedolini paga di colf o badante; 

La prestazione consiste nel rimborso “una tantum” di 1.000 euro del costo sostenuto 

nell’anno 2026 per retribuire la colf o badante assunta in aiuto della famiglia. La 

prestazione può essere richiesta dalla Lavoratrice o dal Lavoratore per la propria non 

autosufficienza, anche parziale, oppure per quella di un solo componente (convivente) 

del suo nucleo familiare.  

 

 

BONUS ECONOMICO PER SPESE DI FITTO DELL’ABITAZIONE DI RESIDENZA 
 

Documentazione:  

• Modulo di richiesta compilato in tutte le sue parti, riportante le generalità lì 

indicate della Lavoratrice o del Lavoratore richiedente e suo IBAN, 

autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

• Certificazione attestante la residenza (anche da C.U. o 730 o busta paga ecc.). 

• Copia delle ricevute del fitto pagato nel 2026 almeno pari al rimborso richiesto. 

• Se le ricevute sono intestate ad un componente del nucleo familiare (convivente) 

diverso dalla Lavoratrice o Lavoratore beneficiario, occorrerà allegare lo stato 

di famiglia.  

La prestazione consiste nel rimborso “una tantum” fino a 250 euro del costo sostenuto 

nell’anno 2026. 
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BONUS ECONOMICO PER SPESE ENERGETICHE 
DELL’ABITAZIONE DI RESIDENZA 

 

Documentazione:  

• Modulo di richiesta compilato in tutte le sue parti, riportante le generalità lì 

indicate della Lavoratrice o del Lavoratore richiedente e suo IBAN scritto in 

modo leggibile, autorizzazione al trattamento dei dati personali. 

• Certificazione attestante la residenza (anche da C.U. o 730 o busta paga ecc.). 

• Copia delle bollette pagate nel 2026 di luce e/o gas. 

• Se le bollette sono intestate ad un componente del nucleo familiare (convivente) 

diverso dalla Lavoratrice o Lavoratore beneficiario, occorrerà allegare lo stato 

di famiglia.  

La prestazione consiste nel rimborso “una tantum” fino a 200 euro del costo sostenuto 

nell’anno 2026 per pagare le bollette di luce e/o gas.  

 


